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Verso una soluzione, dello lunga crisi al Comune? 

Trattative tra i partiti 
laici per evitare 

il commissario a Cagliari 
Il PCI rilancia la proposta di un governo di unità autonomistica 
o di una coalizione dai comunisti ai liberali senza discriminanti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — E' imminen
te la risoluzione della cri
si al Comune di Cagliari? 
L'Interrogativo potrà es
sere sciolto probabilmente 
in queste ore nella riu
nione tra i partiti autono
mistici, in corso nella se
de della Federazione so
cialista di Cagliari. 
•- Si cerca in tal modo di 

evitare la minaccia di un 
Commissariamento per il 
Comune, ' diventata ormai 
tutt'altro che ipotetica, do
po tre mesi di vuoto go
vernativo dal voto dell'8 
giugno. La città ha biso
gno di una giunta auto
revole, che metta In atto 
un programma di recupe
ro e di risanamento, se 
non si vuole arrivare allo 
sfascio. U PCI ha rilan
ciato, anche durante que
sto incontro, la proposta 
di una giunta dì unità au
tonomistica, con la parte
cipazione di tutti ì parti
ti dello schieramento de
mocratico. In subordine a 
questa ipotesi, nel caso di 
una auto-esclusione della 
DC, appare possibile la co
stituzione di , una giunta 

laica autonomistica, alla 
quale partecipino tutti 1 
partiti laici, senza discri
minazione alcuna, dal PLI 
al PCI. • Una tale giunta 
conterebbe su 25 consiglie
ri su 50. - ' 

Intanto 1 consiglieri co
munisti hanno chiesto uf
ficialmente la convocazio
ne urgente del consiglio 
comunale. L'istanza, che 
sollecita la riunione : del
l'assemblea entro e non ol
tre la data di venerdì 12 
settembre, definisce intol
lerabile il fatto che a tre 
mesi di distanza dalle ele
zioni non si sia ancora 
proceduto alla formazione 
del governo della città, per 
responsabilità dirette e pre
ponderanti della Democra
zia cristiana. 

« La tornata consiliare, 
con all'ordine del giorno 
l'elezione del sindaco e del
la giunta — si legge nel 
documento del PCI — è 
stata interrotta : nella se
duta del 19 agosto in pa
lese violazione della legge 
comunale e provinciale e 
del regolamento consilia
re ». - - : -

n gruppo consiliare co

munista ohlede dunque che 
11 sindaco in carica, il de
mocristiano De Sotglu, con
vochi l'assemblea per pro
cedere alla elezione del 
nuovo sindaco e della giun
ta. Per quanto riguarda 
l'ordine del giorno è indi
spensabile, a giudizio del 
comunisti, che venga in
serito 11 problema degli, 
sfratti, del piano servizi, 
dell'igiene pubblica, della 
edilizia scolastica, del traf
fico. del caro-vita e della 
viabilità. 

Soprattutto per quanto 
riguarda la questione de
gli sfratti, ogni indugio 
non sembra più tollerabi
le. Finora il pretore ha 
firmato ben 1050 • senten
ze, delle auali circa 140 
sono pia diventate esecu
tive. Nelle prossime setti
mane e ancor più nel pros
simi mesi la situazione po
trebbe diventare esplosiva. 
Il PCI ha proposto delle 
misure urgenti. per dare 
una risposta al ' dramma
tico bisogno di alloggi. Ma 
finché 11 consiglio non vie
ne riunito, la situazione 
rimane ferma, e anzi 1 
problemi si aggravano. 

Due esempi di un uso sbagliato delle risorse turistiche del Paese 

nonpiace 

La pretestuosa polemica col Comune di Opi 
sul problema del• campéggio - In realtà dopo anni 

di speculazione il parco nazionale degli Abruzzi 
ha cominciato ad essere protetto da quando 
i suoi Comuni sono governati dalle sinistre 

Negativi sviluppi nella fabbrica di Metaponto 

Montiibi : accordi calpestati 
e arrivano 3 0 licenziamenti 

In tutta la Basilicata la riapertura delle aziende avviene 
all'ombra di una crisi acuta - La reazione del sindacato 

. Nostro servizio 
METAPONTO — Con dif
ficoltà, si avvia la. Ripre
sa "belle * fabbfìcrie' .e rléi 
èàrftìerV mentre" nubi sèm
pre più nere si. addensano 
minacciose su decine dì 
posti di lavoro. Con 30 li
cenziamenti alla Montubl 
dì Metaponto si è conclu
sa una vicenda amara che 
si trascinava, tra speran
ze e Incertezze, dal mese 
di maggio. - - -

/Allora l'azienda, impe
gnata nella costruzione 
della condotta delle acque 
che dal fiume Sinni rag
giunge la Puglia, sottoli
neò la necessità, in parte 
reale, di ridurre il perso
nale per l'ultimazione di 
una parte abbastanza con
sistente dei lavori. Propó
se 27 licenziamenti ma 
nessun operaio perse allo
ra il posto di lavoro. L'ac
cordo raggiunto dalle par
ti, su cui l'assessóre regio
nale al lavori pubblici Có-
velli e quello alle attività 
produttive Viti esercitaro
no forti pressioni, fornen
do all'azienda ampie ga
ranzie purché ritirasse i 
licenziamenti (si era allo
ra alla vigilia del voto del-
1*8 giugno), prevedeva la 
cassa integrazione per i 
27 lavoratori In attesa di 
nuove òpere. 

. I lavori erano calcolati 
per una somma pari a 6 
miliardi che l'ente irriga
zione avrebbe dovuto spen
dere essendo stati già stan
ziati. « Quest'ultima par
te degli accordi è rimasta 
lettera morta — d'ce Vin
cenzo David della CGIL — 
e passata la sbornia elet
torale e 11 periodo di ferie 
ci slamo trovati nell'imoos-
sibilità di fronteggiare i 
licenziamenti ». 

:; • Immediatamente 11 sin
dacato cercò di affronta
re là situazione chieden
do un incontro con gH as
sessori "interessati ma ri-
cevette solo un inutile te
ledramma di Viti con le 
solite garanzie e i soliti 
e non c'è da preoccunar-

' si ». L'intera virenda è dav
vero amara per la stru-

- mentaliT^T^ne elf^tor*»10 

che ne è st*** fatta. Fd 
- è ineomoren^h'ie per il 
suo e=ìto neeat'vo. v'sto 

. che almeno oue^a volt.*» 

. 1 finan7^m°nti per nuovi 
lavori c'erano. 

.-. - «Anche in ouesto caso 

. — commenta David — si 
- evidenzia ouanto delete-
. ria sia la frammentarietà 
•desi! interventi dei vnri 

; enti .pubblici, soprattutto 
della Ca^a p?r 11 M"7zo-
ginrno. che no-n naniv» 
ne*H resone Rumenta un 
©Tinto di on*«ea**nn*. Il 
s'ndor.ntn. nella ' riunione 
che ha ch'osto J»^" S«V«-
sor! TP^ n̂"»1*. ch'edera di 
Twrr» f , n e "d una nr»t'^a 
di n"011'» tino I cui effet
ti n,""',r''ì ne"«fvomente 
solo su' lavoratori». 

•5 m . p . 
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A Vibo conferenza stampa del primo cittadino 

Tre assessori si dimettono, ma 
per il sindaco la crisi non c'è 

Altro componente della giunta arrestato - Tentativo di far 
passare per rimpasto interno alla De l'allontanamento dei 3 

Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENTIA — Infine si 
scopri che la politica non esi
ste. Sembrerà strano, ma.que-
sta è quantofpuò-dirsi a'con
clusione della ' conferenza 
stampa che ieri pomeriggio il 
de Manfrida, sindaco di Vibo 
Valentia, ha tenuto nei palaz
zo municipale. I sottili distin
guo formali e la valanga di 
cifre hanno finito col rende
re abbastanza vana una oc
casione per fare il punto sul 
governo della città. Non esi
ste alcuna crisi all'interno 
dell'amministrazione comuna
le. ha sostenuto imperterrito 
il sindaco. 

E allora, che senso ha la 
proposta di dimissioni di ben 
3 assessori de. di tre esponen
ti di primo piano di questo 
partito? E cosa dire dell'arre
sto dell'assessore socialdemo
cratico? L'argomentare linea
re del primo cittadino non sì 
è certo fermato di fronte a ta
li ostacoli, e pur tuttavia le 
risposte sono venute. 
- E' vero che tre assessori so-. 
no dimissionari, ba detto il 
sindaco, ma si tratta di di
missioni presentate all'interno 
del partito e non alla giunta. 
da ciò se ne deduce che nien
te è ufficiale, anzi non v'è 
proprio bisogno che diventino 
ufficiali: tanto, se la DC ha 
deciso di operare un rimpasto. 
che questo si abbia, ma si ba
di bene, ciò non vuol dire che 
la giunta è già in crisi. E' un 
ragionamento - ben - curioso. 
qualunque osservatore, anche 
sprovveduto s'accorgerebbe 

dell'inconsistente formalismo 
di tali argomentazioni. La so
stanza è beh altra. '• 

A questo proposito VL fCl ha 
richiesto la convocàìoone ur
gente del consiglio comunale 
proprio per discutere le dimis
sioni dei tre assessori: si ve
drà se la negazione dell'evi
denza arriverà al punto di 
consigliare alla DC di evitare 
il confronto politico. 

E sulla vicenda dell'arresto 
dell'assessore socialdemocra
tico? Il sindaco, disarmante. 
ha detto che si è di fronte ad 
un fatto privato che non intac
ca ramministraztooe comuna
le. E cos'altro dovrebbe intac
care questa giunta? Ci si do
manda. In compenso il sinda
co ha sciorinato una serie di 
cifre di progetti di lavori pub
blici o realizzati, o approvati. 
o in via di approvazione. 
Quando ci si metile sul còrso 
dei progetti è sempre difficile 
l'opera di verifica, ma di cer
to e che i problemi più impel
lenti della città, tanto per dir-
qe uno solo: quello dell'ac-

Sottoscrive 's 
]. per l'Unità 

la metà della ; 
) sua pensione 

PESCARA — Il compagno 
Nicola Manco, vecchio mili
tante della sezione di Città 
Sant'Angelo, ha versato aes-
santaznUa lire (la metà della 
sua pensione) come sottoscri
zione *U'Unità. 

qua, non sono .stati risolti. Ma 
ciò che più interessa esami
nare :è ^.curiósa concezione 
del governo della città del sin
daco che è- emersa da questa 
conferenza'stampa. -•" 

Secondo tale modo di vedere 
la funzione dell'amministra
zione pùbblica, la politica, 
ovvero'le decisioni che hanno 
a che fare con i rapporti tra 
i partiti e le componenti so
ciali, spettano agU organismi 
di partito, rispetto al quali 1' 
amministrazione non è che 
una umile «ancella>. senza 
possibilità di autonomia di ini
ziativa politica, ad essa toc
cherebbe solo l'ordinaria anv 
ìmìnttraztone, il metro di giu
dizio sarebbe più o meno la 
quantità di delibere emesse, 
quando invece l'amministra
zione della città deve inten
dersi nel senso più proprio e 
più alto della direzione politi
ca della città, r quindi capa
cità di analisi e di progettua
lità. : r t , ; J 
'- Infatti si avverte da più par-' 
ti l'esigenza di interrogarsi 
sol futuro deBa città, ma so
no problemi che ovviamente 
superino l'ordinaria ammini
strazione. un orizzonte cui 1' 
attuale aniministrazjone non è 
giunta e. a quanto si è visto. 
non intende giungere. L'occlu
sione del livello politico dei 
problemi dunque ha reso la 
conferenza stampa « assai 
povera di contenuti >. cosi ha 
dichiarato il capogrupo comu
nista AieUo. , -

Antonio Pretti 

Il PCI ha presentato un documento-denuncia sull'ospedale di Sciacca 

Diritto alla salute qui è una parola strana 
Richiesto un approfondito accertamento sulla situazione * Gli episodi della donna violentata da un anestesi
sta e del neonato morto per mancata assistenza — Su quest'ultimo caso è in corso l'indagine della Procura 

AGRIGENTO — Un approfon
dito accertamento sulla situa
zione strutturale ed organiz
zativa dell'ospedale di Sciac
ca dove recentemente si so
no verificati alcuni gravissi
mi episodi che hanno dato 
vita ad inchieste giudiziarie, 
è stato chiesto dal Partito 
comunista italiano della città 
termale con un lungo e moti
vato documento. 

Prendendo spunto dai più 
recenti episodi, dal clamoro
so esposto di una ricoverata 
che sarebbe stata violentata 
da un anestesista all'episodio 
doloroso di un neonato mor
to merz'ora dopo la nascita 
perché i medici secondo l'ac
cusa erano assenti, i comu
nisti di Sciacca sostengono 
che qualcosa si deve fare per 
dare credibilità a questo ospe
dale chiacchierato: da un la
to un approfondito e sereno 
accertamento di episodi de
nunciati, dall'altra l'attuazio
ne del primo strumento di in
tervento per tutta la vasta 
problematica della legge re

gionale sulle unità sanitarie 
locali. 
. Uh duplice intervento per 

meglio tutelare fl diritto ina
lienabile, alla vita e alla sa
lute degli abitanti dì una va
sta zona della provincia di 
Agrigento. Ancora riferendosi 
alla situazione organizzativa 
del nosocomio fl documento 
del PCI riferisce le voci se
condo cui fl personale sani
tario non rispetterebbe gli 
orari di servizio, i cartellini 
marcatempo risulterebbero 
spesso regolarmente bollati 
ma i medici assenti, la repe
ribilità in molti casi verrebbe 
espletata con eccessiva leg
gerezza ed infine esisterebbero 
rapporti di rivalità tra medici 
addirittura dello stesso repar
to. Su queste e su altre cose 
il direttore sanitario, fl com
missario regionale vengono 
invitati dal PCI ad un accer
tamento per dare all'ospeda
le di Sciacca efficienza erga-
Bteativa, rigore e serenità. 

n documento comunista sot
tolinea Infine l'esigenza di 
istituire la guardia di reparto 

ed un pronto soccorso autono
mo. Si chiede inoltre come mai 
tanti concorsi che sono stati 
banditi non vengano espletati 
e al riguardo si avanza il so
spetto che motivi clientelari 
democristiani stiano alla ba
se delle polemiche. 

Intanto per quanto riguarda. 
fl più recente episodio del 
neonato morto mezz'ora dopo 
la nascita l'amministrazione 
dell'ospedale ha trasmesso al
la' procura della Repubblica 
la relazione conclusiva del di
rettore sanitario dell'inchiesta 

disposta, mentre per quanto 
riguarda gii aspetti giudiziari 
della vicenda fl sostituto pro
curatore della Repubblica è 
in attesa del risultato dell'au
topsia. • - -. •. - ^ 

Umberto Trupiano 

A Trapani di ritorno da Tunisi 

Arrestati tre giovani 
con due chili di droga 

-TRAPANI — Tre giovani, trovati in pos
sesso di due chili e settecento grammi di 
hascisc sono stati arrestati dalla Guardia 
di Finanza a Trapani, al loro arrivo da Tu
nisi. 

Sono Geremia Donadone di 22 anni, df Ci-
sano Bergamasco, Natxaro Maggi di X di 
Cividade (Como) e Francesco Messina, di 
21. nativo di Messina, ma residente a Osa
no Bergamasco. 
; I tre erano appena sbarcati dalla nave tra

ghetto «Carducci»; sul furgone Volkswa
gen sul quale viaggiavano i militari hanno 
scoperto, occultato in un doppio fondo rica
vato nei telaio all'altezza delie ruote poste
riori, alcuni sacchetti di hascisc 

A quanto pare droga e autofurgone sono 
stati sequestrati. I tre giovani sono stati rin
chiusi nel carcere San Giuliano di Trapani 
a disposistone dtiTantorità giwKdaria ala 
quale sono stati denunciati per importazione 
» spaccio di sostanze stupefacenti. 

Nostro servizio 
PESCASSEROLI — E* ! uh 
mese che quassù non si parla 
d'altro. " La storia comincia 
con una denuncia alla Ma
gistratura del segretario della 
UIL de l'Aquila che accusa il 
direttore dell'ente che so-
vramtende il Parco Nazionale 
d'Abruzzo di gravi irregolari
tà amministrative. Alla de
nuncia del sindacalista segue 
una interrogazione al mini
stro dell'agricoltura di un 
deputato abruzzese del PSI. 
Ad entrambi subito risponde 
ài direttore posto sotto accu
sa e comincia una girandola 
di botte e risposte Ano a 
quando le querele prendono 
il posto delle lettere ai gior
nali. 

A questo punto sarebbe 
una questione che riguarda so
lo la magistratura se non 
fosse che il direttore comin
cia a sparare a zero sul Co
mune di Opi (uno dei 18 
centri del Parco) e contro i 
suoi amministratori rei. a 
suo dire, di attacchi specula
tivi ai Parco; scende nei par
ticolari ed elenca gli abusi, la 
costruzione di un residence e 
un campeggio. , 

. «Chi ha scritto certe cose 
— dicono in municipio ad O-
pl mostrando ritagli di gior
nali a : grande diffusione — 
qui a guardare come stanno 
le cose non s'è visto». Come 
a dire che da qualche parte 
s'è fatto un brutto gioco per 
utilizzare organi di stampa. 
«L'affare» del campeggio in-
criminato lo racconta Giorgio 
Ciraini, assessore comunista 
all'urbanistica e al territorio: 
« Nella estate del 1980 si in
venta una storia di abusivi
smo per un campeggio che 
esiste invece dal 1976, che fu 
voluto dal Comune, dalla 
Bro-Locp e, guarda un po'. 
dall'Ente Parco che lo ha 
sempre giudicato un ottimo 
esempio adatto ad un am
biente tutelato. Oggi si grida 
di attentati alla natura e si 
denuncia il Comune di Opi 
come un vandalo perchè si è 
autorizzata la gestione del 
campeggfo. non più .all'Ènte 
Parco ma élla Pro-Lcco.-Qui 
francamente l'abusivismo e la 
salvaguardia dell'ambiente 
c'entrano come i cavoli ' a 
merenda». - '-' • *-"'•=' 

E il «fattaccio» del residen
ce? «E* un'altra bella trovata. 
A farla breve: quel residence 
nasce nel 1972 da una hcenza 
rilasciata nel 1968. Bada alle 
date perché significano una 
altra ammmìstrazione - ed 
un'altra epoca: — è sempre 
Cimini che parla —. Il resi
dence fu. bloccato un primo 
momento dalla ' Sovrainteh-
denza ai monumenti de l'A
quila e fu ritenuto successi
vamente regolare dal Consi
glio di Stato che. autorizzò la 
ripresa dei lavori. Questa 
amministFaziooe non ha po
tuto fare altro che imporre il 
massimo delle misure restrit
tive. Dove stanno anche qui 
gli atti selvaggi di cui si par
la a proposito di questa am» 
minisWzione?». 

Questo d'Abruzzo è uno dei 
Parchi Nazionali più . belli 
d'Europa e che qui la natura 
è protetta sta scritto in in
numerevoli cartelli con su il 
sìmbolo dell'orso seduto, pe
rò dietro i simboli e le paro
le c'è stata spesso una prati
ca diversa e fra tutti i Parchi 
questo è quello che ha subito 
le più gravi manomissioni. E 
l'Ente che dovrebbe vigilare 
ha autorizzato gli impianti di 
sci in mezzo ai boschi E' il 
giugno del 1973 che segna la 
svolta (e il giugno di que
st'anno la conferma) con 
l'avvento delle sinistre in 
quasi tutti i comuni del Par
co dove il PCI diventa 11 
primo partito. Non è un caso 
che dal 1973 in questi posti 
la speculazione ha chiuso. 
Con l'arrivo dell'attuale diret
tore Franco Tassi anche l'En
te Parco ritrova una sua di
gnità rispetto ad un passato 
poco decente, ma allo stesso 
tempo si caratterizza per un 
suo estremo distacco nei 
confronti della gente. 

«In questo sta la differenza 
con Tassi — afferma Palmiro 
Costrini. sindaco comunista 
di Pescasseroli — lui vede 
l'uomo solo come elemento 
nocivo e non come elemento 
partecipe». Di conseguenza 
ogni decisione o sceka del
l'ente è centralizzata al mas
simo, la partedpaxione locale 
è ridotta a zero e anzi pre
sentata quasi sempre come 
in contrapposizione ad una 

Quello che è accaduto per 
S campeggio ad Opi è un e-
sempio illuminante di questa 
situazione di «impatto per
manente», ma forse puònon 
essere solo una coincideiisa 
che proprio mentre si decide 
in Parlamento détta leg
ge-quadro per i Parchi nazio
nali si vogliono far nascere 
dubbi • sospetti sai oosaani. 

Sandro Mannacci 

Sassari: sulla 
costa sarda 

meno turisti e 
troppi alberghi 
Da una prima valutazione sono 
in crisi soprattutto gli alberghi 

di medio livello -Le grandi 
colpe della Regione - Decine 

di costruzioni, clientelari 

Dal corrisoondente 
SASSARI — E' presto per 
stilare bilanci definitivi 
sulla stagione turistica 
1980. Manca ancora U da
to di settembre che po
trebbe confermare la ten
denza registrata sino ad 
ora. oppure • imprimergli 
una decisa sterzata. E' 
certo comunque il regres
so di presenze alberghie-

: re in provincia di Sassa
ri. rispetto a quelle del 
1979 valutate in un mi
lione e mezzo di perso
ne. In crisi sono stati so
prattutto gli albergatori 
medi. I grossi sono riu
sciti a sostenere, invece, 
l'urto di una stagione non 
certo soddisfacente, ma 
anche le piccole pensioni 
hanno lavorato discreta
mente. Gli alberghi che 
costituiscono l'ossatura 
delle strutture ricettive 
sarde, quelli medi, appun
to hanno subito duri col
pi. • 
. Le due parti della « for

bice turistica» si sono al-
: lontanate decisamente. Co

sa significa? Ci spiega il 
dottor Umberto Giorda
no, direttore dell'ente pro
vinciale per il turismo 
di Sassari: « Per forbi
ce turistica si intende la 
divaricazione tra - due ti
pi di vacanza: da una 
parte - i ' campeggiatori e 
coloro che occupano pen
sioni e alberghi modesti; 
dall'altra i clienti degli 
hotel di lusso». Appare 
più netta quindi la diffe
rènza tra i due tipi ^ di 
turismo. Cosi come appa
re ' marcata - la flessione 
delle presenze. Ed è. un 
fatto generalizzato. Certo, 

. il dato varia da località 
a località. Vediamolo. Ad 
Alghero è andata male: 
la situazione è poco rosea, 

, avvertono gli esperti del 
settore, facendo intèndere 
che per la cittadina cata
lana potrebbero esserci 
guai maggiori per i pros
simi anni. • 

Bene solo S. Teresa 
«Eppure, riprende il 

• dottor Giordano. Alghero 
è la località turistica do
ve i pnezzi hanno su
bito meno aumenti, e do
ve il costo della vita non 
ha conosciuto impennate. 
improvvise. Quel che è av
venuto, continua, grazie 
aHa presenza massiccia 
dei tour operators stranie
ri che hanno imposto prez
zi7* contentiti - negli -• alber
ghi "é-néi'ristoranti». Per 

- Castèi&ra'o, ' Stintalo' ~ ed 
altri centri la situazione 

> è simile a quella della ri-
7' viera dei - corallo. Santa 
• Teresa di Gallura è l'uni

ca a potere tracciare un 
• quadro positivo. Questa -

'• località ha confermato e 
"migliorato l'afflusso degli 

anni scorsi. ' 
. B peso maggiore lo ha 

sostenuto il centro vacan
ze della Marmorata, che 
con i suoi tremila posti 
letto assore il 50 per cen
to della ricettività di Santa 
Teresa. In generale co
munque è un momento 
difficile per il turismo i-
solane. Perché? C'è chi 
dice i sequestri, le caren
ze dei trasporti, i prez
zi. :« Anche questo, ripren
de il direttore dell'EPT. 
ma' credo che la causa 

• principale • sia la crisi e-
conomica che tutta l*Eu-

. rapa sta attraversando ». 
";J-Bd è vero. Ci sono altri 
• segnali che confermano 
questo. In Germania per 

.esempio i tour operators 
' hanno subito un calo di 

voli charter e di viaggi.; 

Più di un giornalista te-
;- desco lo ba affermato.- -

i .: : , V JS. 

Alberghi sottoutilizzati 
«Ih tutti i bacini turi

stici europei c'è stato un 
calo di afflussi » si dice 
con insistenza. E la crisi 
economica colpisce soprat
tutto il cittadino di medie 

r e basse condizioni econo-
. miche, ossatura defie cor- '. 
renti turistiche dirette in. 
Sardegna. E eerto i prez
zi degli alberghi non fa
voriscono ; questo • tipo di 
utente. . Ad Alghero, per 
esempio, uno dei posti me
no cari, ripetiamo, rara
mente si va al di sotto 
defie 25-30 mila lire a 
persona per una pensio
ne complèta. Olbia od Ar-
zachena sembrano al di 
fuori delle possibilità del 
cittadino medio: 3040-90 
mila al giorno. Facile fa
re fl conto. A 40 mila lire 
una famiglia di quattro 
persone spende per die
ci giorni 1 milione e 600 
nula lire. La crisi, dun
que. E poi un innumere
vole serie di problemi. 
Programmazione regionale 
mancata, interventi sba
gliati (manco a dirlo sem
pre da parte della Regio
ne) incaoadtà e mancanza 
dì volontà. -

Cosa si può fare? «Per 
prima cosa, risponde il 
dottor Giordano, bisogna 
finirla con la vergogna dei 

contributi regionali per la 
'• costruzione di nuovi al-. 
berghi. Ce n*è anche trop
pi. Secondo ' nostre stati
stiche che non sono cer
tamente confutabili gli al
berghi deSa nostra pro
vincia sono utilizzati, nel 
corso dell'intero anno, so
lo per 3 21 per cento. Se 
consideriamo esclusiva-
niente i mesi estivi la me
dia sale al 35 per cento. 
Qualsiasi industria con 
questo bilancio sarebbe in : 
crisi profonda. Per gli al
berghi si contimi a come se 
niente fosse: a costruirli. 

Per soddisfare esigen
ze clientelari e non per : 
tenere conto delle esigen
ze del turismo sardo ». TI 
discorso potrebbe essere 
ancora molto lungo. L'u
tilità sociale degli insedia
menti alberghieri, cioè lo 
svftupoodei turismo e del
l'occupazione interna, non 
esiste più. I visitatori di-" 
minutscono. gli albergato- " 
ri dimezzano 9 personale 
per contenere le spese di. 
gestione. Non sarà 3 ca
so che l'aromirastraziorte 
regionale cambi rotta? O 
forse per farlo bisogna 
anzitutto cambiare 3 go
verno della Regione? 

Ivan Paona 

Premio Internazionale 
Mondello 1980 
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InnodmkM» ai cura 41 Darlo Puccini 
Un uomo travamento ammalalo. Duo donno 

oniomsttene. Un romanzo inquietante. 
ambiguo o ougnottvo di uno dot maestri indiocussj 

dalla Wttraturi iaono-enwitcana. 
-IDavW.. L2J00, 
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